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notiziario della parrocchia Madonna della Fede
quartiere degli Olmi – Milano

editoriale  del  parroco

La Cena di Emmaus,
dipinta da Michelangelo
Merisi detto il Caravag-
gio (olio su tela) nel 1606
e conservata qui a Milano
nella Pinacoteca di Brera.

Deus semper major

La Parrocchia Madonna della Fede saluta e ringrazia don Vincenzo

(segue)

Caro don Vincenzo,
grazie di cuore per l’affetto e la preghiera

che hai regalato alla Parrocchia Madonna
della Fede in questi anni. Hai donato
ventiquattro anni della tua vita mettendoti
a servizio della Comunità parrocchiale,
offrendo i tuoi talenti, le tue passioni migliori,
intrecciando la tua quotidianità con i
parrocchiani che hanno imparato a volerti
bene e a sentirti di casa, nella grande famiglia
parrocchiale.

Ti ringrazio personalmente per il tempo che
abbiamo condiviso insieme e per la tua
generosità. Ti ringrazio anche per avermi
aiutato a crescere nella conoscenza della
Scrittura, delle lingue antiche (Come non
mettere in latino il titolo dell’articolo?) e nella
cura per ogni forma di comunicazione
cartacea o simili. Anche se con discrezione,
hai avuto l’attenzione di suggerirmi come

comporre al meglio il foglio settimanale
“Notizie” e mi hai dato utili suggerimenti
anche per “Il Raccoglitore”. Ti ringrazio
anche per l’incoraggiante testimonianza di
fede che mi hai offerto. Mi hai sempre
rispettato come parroco ed hai accettato
docilmente la mia amicizia e le mie richieste
pastorali. Grazie anche per la tua umiltà, che
è venuta in soccorso quando non abbiamo
trovato immediata sintonia.

Normalmente, nella vita di noi sacerdoti,
dopo un po’ di anni si cambia destinazione.
Anche per te succede la stessa cosa, anche
se sappiamo che non sarà proprio una
nuova Parrocchia. Come ci confidi da un po’
di mesi, il tuo sogno realizzato sarà la
residenza per sacerdoti situata nell’Istituto
Sacra Famiglia a Cesano Boscone.

Dal Vangelo di Luca:
“Allora si aprirono loro
gli occhi e lo
riconobbero.
Ma Egli sparì dalla loro
vista”. (Luca 24,31)
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Attualmente però gli undici posti sono tutti
occupati.  Quando ce ne sarà la possibilità,
lì troverai don Renato Rebuzzini (già
parroco a Muggiano e coadiutore a
S.Apollinare), don Valerio Vigorelli (Ex
Rettore della Famiglia del Beato Angelico di
Milano) e altri sacerdoti, che probabilmente
conosci. È molto bello intuire che cerchi un
presbiterio, un contesto sacerdotale. La tua
vocazione, anche in questo caso, è la luce
che splende più forte nel tuo cuore e nella
tua mente.

Hai scelto inizialmente la Sacra Famiglia
perché è vicina agli Olmi. Questo è un altro
dono che fai a tutti noi. Desideri trascorrere
i tuoi prossimi anni vicino ai tuoi amici.
Amici che non conoscevi prima del 1997, ma
che sono diventati la tua compagnia più
significativa, attraverso la quotidiana
frequentazione e la condivisione di tanti
momenti importanti. In ventiquattro anni la
semplice conoscenza è diventata una bella
amicizia che in questi giorni sta sbocciando
con grande intensità. Nelle scorse settimane,
nei giorni della tua degenza all’Ospedale San
Luca, in tantissimi mi chiedevano come stavi.
In tanti si sono prestati per portarti in
ospedale quello che ti serviva. Vedere questo
entusiasmo è stata una grande emozione.

Il Bollettino “Comunità Olmi”, le tue foto, i
libri sulla Parrocchia, l’archivio, la cura per
la predicazione sono segni indelebili che lasci
alla Parrocchia. La tua grande conoscenza
oltre a coltivarla per la tua crescita personale

l’hai messa a disposizione della Parrocchia.
Il bollettino, ad esempio, lo pensavi per chi
lo scriveva ma soprattutto per chi lo avrebbe
letto. Era di grande consolazione per molti
familiari dei defunti poter raccontare e
scrivere nelle pagine di Comunità Olmi il loro
affetto per i familiari defunti. Le pagine di
Comunità Olmi sono un “Chronicon di
lusso”, un prezioso diario della storia della
parrocchia, confezionato con cura. Hai
sempre voluto che la stampa fosse a colori,
ma allo stesso tempo hai rimborsato di tasca
tua le spese per la stampa. La cura per i
particolari l’hai desiderata e pagata di
persona. Grazie.

Personalmente ti conosco da quando sono
arrivato a Muggiano. Ricordo con gioia i
pranzi del martedì con don Giovanni.

Da due anni, dalla costituzione della
Comunità pastorale, ho avuto la possibilità
di conoscerti meglio. Fino al dicembre scorso
abbiamo mangiato insieme a pranzo, negli
ultimi mesi abbiamo sacrificato questo
momento per evitare di condividere oltre al
cibo anche la possibile quarantena. Abbiamo
accettato e subìto il distanziamento,
mettendo al primo posto l’attenzione per
l’altro.

La distanza, anche solo geografica, ormai
non sarà più sinonimo di lontananza. Hai
scritto il tuo nome nel nostro cuore e nella
nostra mente. Buon cammino, don Vincenzo.

DON PAOLO
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dalla nostra comunità cristiana

(segue)

NOTE DI CRONACA

Già nel numero scorso avevamo iniziato la cronaca di Settembre con il verbale della riunione del
CONSIGLIO PASTORALE di quel mese. I nostri lettori troveranno il resto in queste pagine.

SETTEMBRE 2021

 IN ORATORIO FINALMENTE !

“FINALMENTE” è stata la parola
maggiormente usata in Settembre, com’era
avvenuto nel mese di Maggio dell’anno
scorso, quando le norme sanitarie avevano
permesso la celebrazione della Messa con
la partecipazione fisica dei fedeli. Si veda
il n° 72 di questo nostro notiziario, a pag.
22.  “A MESSA FINALMENTE” si leggeva
sulla prima pagina di “Avvenire” dell’8
Maggio.

 Ecco che la medesima esclamazione
“FINALMENTE” è stata usata lo scorso
Settembre da don Paolo per annunciare su
“Notizie” (il foglio settimanale della nostra
Comunità pastorale)  l ’apertura degli
Oratori degli Olmi e di Muggiano, chiusi
dal 24 Febbraio 2020.

La festa dell’Oratorio  è stata fatta
Domenica 19 Settembre agli  Olmi e
Domenica 26 a Muggiano, ma già dal 7
Settembre il  Vicario generale (Mons.
Franco Agnesi) aveva promulgato il
REGOLAMENTO composto dalla
Avvocatura della Curia per il  gioco
all’aperto negli Oratori della Diocesi. Don
Paolo lo aveva poi stampato in più copie e
affisso sotto il portico dell’Oratorio. Ma
soprattutto aveva trovato nella persona di
GIUSEPPE REMONDINI un valido
collaboratore, disposto ad impegnarsi nei
giorni successivi a prender nota scritta di
ognuno che fosse entrato in Oratorio, come
il regolamento comandava.

Noi ringraziamo il signor Remondini al
quale era capitato una volta di registrare
150 ingressi, compreso una gruppo di
uomini che già prima della pandemia
venivano ogni giorno a giocare alle carte.
L’apertura dell’Oratorio (sia agli Olmi che
a Muggiano) era fissata dalle ore 16.30 alle
18.30.

Una immagine del controllo degli ingressi e
delle uscite dall’Oratorio. Il lavoro era
guidato da Giuseppe Remondini.
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Come già detto, la festa dell’Oratorio è stata
fatta Domenica 19 Settembre. Ed è iniziata
con la MESSA SOLENNE delle ore 11,
presieduta da don Matteo e concelebrata da
don Paolo e da don Vincenzo. I partecipanti
sono stati 250, una presenza molto alta che
non si era più registrata dall’inizio della
pandemia. Molto bella l’introduzione, letta
durante la processione d’ingresso. La
riportiamo:

Oggi è una festa grande per il nostro Oratorio,
pronto a riprendere l’entusiasmante avventura
di vivere il Vangelo di Gesù.

LA FESTA DELL’ORATORIO

“Ama. Questa sì che è vita” Queste parole
(scelte dalla Federazione Oratori Milanesi come
slogan di quest’anno) ci indicheranno lo stile per
abitare quel paese meraviglioso che si chiama
Oratorio, dove ragazzi e ragazze imparano ad
aprirsi alla vita come dono di Dio, ad ascoltare
la voce del Signore Gesù, a mettere in pratica il
comandamento dell’amore, dove si ama la vita
perché si vorrebbe condividere con tutti la grazia
di abitare in Dio. Ora, nella Messa che stiamo
celebrando, incontriamo Gesù, è Lui il pane vivo
disceso dal cielo”.

Dopo l’omelia sono stati letti i nomi delle
CATECHISTE e degli EDUCATORI ai quali
il parroco ha dato il “Mandato” ossia ha reso
ufficiale il loro impegno davanti alla
comunità. Per osservare la norma sanitaria
del distanziamento, alla lettura del loro
nome, le catechiste e gli educatori non si sono
allineati davanti all’altare come negli anni
passati, ma si sono alzati in piedi davanti a
tutti i fedeli che, dopo l’omelia, erano rimasti
seduti.

Ecco i loro nomi nell’ordine in cui sono stati
chiamati. Li ringraziamo per il loro impegno:

CATECHISTE – Carla Benvenuti, Ornella
Remondini, Maria Teresa Garavelli, Luisa Lullia,
Chiara Uggeri, Lara Franzi, Cinzia Libutti,

Dopo la riapertura dell’Oratorio, i ragazzi prendono d’assalto il campo-giochi.

In questa foto e nella seguente, alcune immagini
del pranzo della festa dell’Oratorio.
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Nicoletta Majo, Daniela Diana, Barbara Maestri
e Annamaria Berluti.

EDUCATORI – Luca Iannacci, Angelo
Negroni, Simone Ronchetti, Camilla Remondini,
Elisa Cataldi, Mitch Rejes, Ivan Arrigo, Lorenzo
Cataldi, Leila Venerandi, Erika Venerandi, Irene
Regazzoni, Matteo Storoni, Davide Aldrigo,
Chiara Uggeri, Giovanni Codognato, Davide
Catena, Giacomo Codognato e Davide Galgano.

Dopo la Messa, ecco IL PRANZO alle 12.30,
preparato sotto il portico e limitato a 74
partecipanti, sempre per osservare la norma
sanitaria del distanziamento.

 Ricordiamo che i pranzi comunitari che noi
organizziamo dopo la Messa festiva sono da
collegare alla Messa stessa perché, dopo aver
condiviso nella Comunione il Pane Eucaristico
che ha nutrito lo spirito, condividiamo poi
fraternamente, subito dopo, il pane che nutre il
corpo.

Un’altra osservazione. Abbiamo detto che
i partecipanti al pranzo erano 76. Ora (ecco
la novità) ben 30 di costoro erano giovani:
ragazze e ragazzi che hanno aiutato in
cucina, che hanno montato e smontato i
tavoli, che hanno fatto il servizio per il cibo
che consisteva in un piatto unico con carne
di maiale e polenta grigliata. Ringraziamo
questi giovani e gli addetti alla cucina.

Il pranzo è terminato però con una nota
negativa cioè con il vento e con la pioggia.

Ancora peggio a Muggiano, la Domenica
successiva: un FULMINE è caduto alle ore 9
del mattino sul campanile mettendo fuori uso
il parafulmine del campanile stesso e tutti gli
impianti elettrici della parrocchia e delle case
vicine. Nonostante ciò, la festa dell’Oratorio
si è svolta regolarmente con la Messa
all’aperto e le attività ricreative nel
pomeriggio.

 LA TERZA DOSE DEL VACCINO
 CONTRO LA VARIANTE “DELTA”

Nei primi giorni di Settembre le nostre
autorità sanitarie avevano incominciato a
parlare con sempre maggior frequenza della
variante Delta. Questa variante del
Coronavirus era stata osservata in India fin
dal mese di Aprile ma ecco che, a distanza
di pochi mesi (cioè alla fine di Agosto e agli
inizi di Settembre) aveva raggiunto l’Italia
ed era diventata dominante al 99%. Contro
questa variante, particolarmente contagiosa,
i virologi avevano suggerito una terza dose
di vaccino, dopo le due già ricevute, a
cominciare dagli anziani oltre gli ottant’anni
e da coloro che soffrivano di particolari
malattie.

 Si trattava di evitare il pericolo che l’effetto
delle due prime dosi fosse annullato.

Ed era un effetto grandemente positivo se
pensiamo che Domenica 19 Settembre il
numero dei decessi per Covid aveva
raggiunto in Italia il dato più basso
dall’inizio della pandemia ossia 26 morti (e
una sola vittima in Lombardia).
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 IL PELLEGRINAGGIO A LOURDES

Su “Comunità Olmi” e ancor prima su “La
Voce degli Olmi” abbiamo sempre dedicato
un conveniente spazio al pellegrinaggio a
Lourdes, organizzato dall’OFTAL, al quale
partecipa ogni anno in Settembre un gruppo
di nostri parrocchiani.

Ma l’anno scorso questa bella consuetudine
si è interrotta a causa della pandemia da
Coronavirus. Quest’anno però la
diminuzione del contagio ha permesso la
ripresa dei pellegrinaggi.  Particolarmente
importante è stato quest’anno il
pellegrinaggio di Settembre. E questo per due
motivi.. Anzitutto perché il pellegrinaggio dal
20 al 24 Settembre 2021 è stato guidato
addirittura dall’arcivescovo, MONS. MARIO
DELPINI.  È stato quindi un pellegrinaggio
con la qualifica di “diocesano”. Vi hanno
partecipato 1.300 persone, tra cui 6 della
nostra parrocchia: le tre sorelle Azzolini
(Caterina, Assunta e Amedea), Rosanna Ravasi,
Giancarla Siviero e Vittoria Brescia.

La seconda caratteristica del pellegrinaggio
di quest’anno è stato il definitivo abbandono
del treno come mezzo di trasporto dei malati
e dei pellegrini. Le ferrovie francesi non
assicuravano mai un viaggio rapido. Erano
necessarie circa 20-25 ore per arrivare a
Lourdes (non a Parigi!). Ecco perché
quest’anno il treno è stato sostituito da 12

pullman e da due aerei, riducendo il viaggio
a 12 ore in pullman e a quasi 2 ore in aereo.

Rimandiamo il lettore alla rubrica “fede e
vita” dove troverà la testimonianza di una
pellegrina e qualche foto alle pag. 13 e 14.

A Natale sostenete OFTAL Milano acquistando riso e altri prodotti che possono essere un ottimo
dono. Con questa offerta contribuirete alle spese per i vari pellegrinaggi di disabili, malati,

bambini e anziani. Grazie! Per informazioni ed acquisti rivolgersi a Gianni Vernillo.
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OTTOBRE 2021

DOMENICA 10 - PRIMA LECTIO DIVINA DOPO LA FASE ACUTA
DELLA PANDEMIA

MEDITAZIONE SULL’EPISODIO EVANGELICO DELLA
LAVANDA DEI PIEDI (Giovanni 13, 1-20)

Domenica pomeriggio, 10 Ottobre, dalle
15.30 alle 17 nella chiesa degli Olmi è iniziata
la prima Lectio di una serie di cinque,
programmate in altrettante Domeniche,
sempre agli Olmi, il 19 Dicembre, il 23
Gennaio 2022, il 20 Febbraio e il 10 Aprile.

A questi incontri sono invitati tutti i
battezzati adulti delle due parrocchie della
nostra Comunità pastorale “Discepoli di
Emmaus”, in particolare gli appartenenti al
Consiglio pastorale, le catechiste, gli
educatori e i collaboratori nei diversi settori
dell’attività parrocchiale.

Purtroppo non sono stati molti a rispondere
a questo  primo invito: poco più di 50
presenze.

Gli assenti hanno avuto senza dubbio un
loro valido impedimento, in particolare c’è
sempre la paura del contagio. Non
dimentichiamo però che queste cinque
meditazioni rappresentano la
più importante catechesi
rivolta ai fedeli adulti. È
quindi necessario un po’ di
coraggio!

GIOVANNI: TREDICI-
DICIASSETTE

Si tratta dei cinque capitoli
del Vangelo di Giovanni (dal
capitolo 13 al 17) che
l’Arcivescovo ha sottoposto
alla nostra riflessione nella sua
PROPOSTA PASTORALE
per l’anno 2021-2022 .  Ne
abbiamo parlato nel numero
precedente di “Comunità
Olmi” alle pagine 19-21.

Ora, questi cinque capitoli
del Vangelo di Giovanni
iniziano con la lavanda dei
piedi degli Apostoli che Gesù
ha compiuto (soprattutto
come gesto simbolico) nella

sua ultima cena prima della Passione.  Ecco
il motivo per cui questo episodio evangelico
è stato scelto per la prima delle cinque grandi
catechesi riservate ai fedeli adulti della
nostra comunità pastorale.

Ecco in breve lo svolgimento di questa
speciale catechesi, chiamata LECTIO
DIVINA (ossia dal latino “Lettura divina”
perché desunta dalla Bibbia, il libro della
Paola di Dio).

L’introduzione è stata fatta dai coniugi
Cristina e Dario Codognato che hanno
proiettato e commentato la scena evangelica
della “Lavanda dei piedi” dipinta da un
famoso artista italiano del Cinquecento
(Jacopo Robusti detto “il Tintoretto”) e che
oggi si trova esposta al Museo del Prado a
Madrid.

(Vedi la foto qui sotto)
(segue)
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La prima parte della “Lectio” è stata tenuta
da Don Paolo che ha sottolineato
l’importanza di crescere nella familiarità con
le Sacre Scritture perché la Parola di Dio è la
nostra lingua materna.

Molto più lunga (come seconda parte della
“Lectio”) è stata, subito dopo, la meditazione
di don Matteo.   È partito da una domanda:
che cosa ci dice a riguardo della Chiesa il

Vangelo della lavanda dei piedi? Risposta:
ci duce anzitutto che la Chiesa à fatta di
peccatori e che unicamente Gesù può lavarci
dal peccato. Ci dice anche che Gesù fa questa
lavanda con la sua Parola e con i Sacramenti.
Ne deriva l’importanza di conoscere sempre
meglio il Vangelo e di unirci a Gesù per
mezzo dei segni della sua presenza di
salvezza, specialmente con il più importante
Sacramento che è l’Eucaristia.

IL CRONISTA

AVVISO  AI  LETTORI

QUI  MI  SONO  CADUTE  LE  MANI – “Cecidére manus”

Le pagine di cronaca di questo ultimo numero di “Comunità Olmi” finiscono qui. Non
mi è stato possibile continuare a motivo dell’improvviso malore che ha causato il mio ricovero
in ospedale.

Con una famosa frase latina che ha la sua origine nel più grande poema dell’antichità
romana, l’Eneide di Virgilio (Libro 6°, v. 33), dico anch’io: “cecidére manus” cioè “mi sono
cadute le mani” per indicare un fatto improvviso che mi ha impedito di completare il lavoro
iniziato. (consultare su internet la frase latina).

Però, l’attività d’informazione che ho potuto svolgere per 24 anni, prima con “La voce
degli Olmi” e poi con “Comunità Olmi,” penso sia stata utile. Queste mie pubblicazioni (il
“bollettino” come erano familiarmente chiamate) non avevano però unicamente lo scopo di
informare, ma soprattutto quello di creare un’occasione per evangelizzare. L’offrire una copia
del “bollettino” ad una persona o ad una famiglia amica ma lontana dalla Fede è stato un
suggerimento che ho ripetuto più volte: chissà che le notizie della vita parrocchiale non
abbiano condotto qualcuno a quella curiosità che potrebbe diventare oggi una strada per la
riscoperta del Vangelo!

Tutto questo non c’è più, almeno su carta. Ormai stanno diffondendosi i “bollettini”
parrocchiali in formato “digitale”: Ogni famiglia sia collegata. L’evangelizzazione sarà più
efficace e più aggiornata.

Concludo ringraziando tutti i collaboratori del “bollettino”, ma particolarmente il tecnico
Domenico Giaquinto che ha controfirmato con me anche il libro del Cinquantesimo.

Ricordatevi di me nelle vostre preghiere. La grazia più grande da chiedere per me a Dio
è che io sappiar fare la sua volontà. In tal caso, anche se le mani cadono (“cecidére manus”)
rimane saldo il cuore.

DON VINCENZO CAVENAGO
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COSÌ FU ALL’INIZIO
di Giuseppe (Pippo) Marinelli

(segue)

I primi “coloni” e i problemi imprevisti
All’inizio del 1966, o meglio, già alla

seconda metà del 1965, ebbe inizio la
“colonizzazione” di un nuovo quartiere di
edilizia popolare in via di edificazione su una
grande area, fino a poco prima destinata
esclusivamente a colture agricole, situata tra
il vecchio borgo di Baggio e il comune di
Cesano Boscone. La “colonizzazione”
avvenne con la graduale assegnazione degli
appartamenti che l’avanzamento dei lavori
rendeva disponibili. Sto ovviamente
parlando del quartiere che sarebbe stato
impropriamente denominato “degli Olmi”
per via di due grandi alberi: un platano e,
probabilmente, un pioppo che esistevano,
uno di qua e uno di là lungo la via Antonio
Mosca proprio all’altezza del costruendo
quartiere. Evidentemente l’ignoto battez-
zatore o era totalmente sprovvisto di
cognizioni botaniche o giudicò che “Olmi”
indicasse una più nobile e stimabile famiglia
di alberi convenientemente adatta al
prestigio del nuovo quartiere.

Ma chi erano i “coloni” che via via
arrivando, a un tempo confidenti e incerti
del nuovo, che insediandosi negli intatti
appartamenti, ancora umidi e odoranti di
calce e di vernice, mettevano vita tra mura
pronte e determinate ad accoglierla? Per lo
più giovani famiglie, quasi tutte con figli
piccoli. Famiglie fatte da giovani provenienti
da tutte le regioni d’Italia, famiglie spesso
formate a Milano da quegli stessi giovani che,
arrivati a Milano per lavoro, qui si erano
incontrati, scelti e sposati e ai quali gli
amministratori milanesi, con un imponente
programma di edilizia popolare di cui il
quartiere degli Olmi era piccola parte,
poterono offrire alloggi a prezzi calmierati.
Non mancavano però anche giovani famiglie
originarie di Milano allontanate dalle zone
centrali della città da inevitabili ragioni
economiche dovute a lussuose ristrut-

turazioni o a totali rifacimenti di ex edifici
popolari della città vecchia. Tra queste
famiglie originarie di Milano non poche
erano costituite da giovani sposi che
trovarono agli “Olmi” la loro prima dimora.

Tutto questo variopinto insieme di fresche
e pronte energie si trovò ad affrontare un
bel numero di problemi per scarsa
immaginazione non messi in conto. Nel
cantiere in opera l’orientamento non era
facile, soprattutto nelle giornate di nebbia
(allora la nebbia c’era e molto fitta), e in
particolare arrivando a piedi (erano pochi i
possessori di macchine) da Baggio dove c’era
il capolinea del tram 18. Oltre ai trasporti
pubblici, mancavano i negozi, le scuole, la
chiesa, cioè tutto ciò che serve per creare la
convivenza civile in un quartiere. Per
sollecitare la soluzione di questi problemi i
nuovi “coloni” cominciarono a riunirsi e
formarono un Comitato di Quartiere. Ma di
tutto ciò, i quattro lettori di quest’articolo che
fossero interessati, possono trovare ampia
documentazione in Parrocchia nella raccolta
del giornalino “La Voce degli Olmi”
meticolosamente e con dedizione conservata
e catalogata da don Vincenzo.

Il primo nucleo della Chiesa degli Olmi
e i suoi aspetti

Ciò che manca invece, così mi ha detto don
Vincenzo, è la documentazione della vita
“ordinaria”, “minuta” della Comunità
Cristiana nel primo periodo (1966-1980
circa) e di questo mi ha invitato a scrivere.
Esistono, ovviamente, i due pregevoli ed
esaurienti libri “I nostri primi quarant’anni”
e il suo aggiornamento edito in occasione dei
“Cinquant’anni”, opere di don Vincenzo e
di Domenico Giaquinto, nei quali sono
reperibili informazioni precisamente
documentate degli avvenimenti e delle date
del nostro Quartiere e della nostra



  Comunità Olmi - N.  77   Novembre 2021

 
10 

Parrocchia. Ma si tratta soprattutto di
documentazione fotografica dalla quale è sì
possibile ricavare una impressione generale
sul vivere ma non sulla vita “minuta” dei
fedeli. Per ovviare almeno in minima parte
a ciò, cercherò di tratteggiare fugacemente
persone e avvenimenti colti con gli occhi più
ravvicinati della memoria, cosciente che si
tratta della memoria di un vecchio, quindi
con possibili falle, e della memoria di un
singolo, quindi incapace di abbracciare tutto
ciò che fosse degno di essere raccontato.

Dunque: per due anni (1965-1967) l’unica
possibilità di incontro dei cristiani degli Olmi
era la Messa domenicale celebrata nella
baracca adibita nei giorni feriali a mensa per
gli operai del cantiere. La Messa veniva
celebrata da Mons. Luigi Moretti, una
straordinaria figura di anziano sacerdote,
personaggio d’altri tempi, che in bicicletta
arrivava da Baggio per l’unica funzione
mattutina. La conoscenza tra i fedeli,
mancando altre occasioni di ritrovo, non
poteva che essere superficiale e le iniziative
comuni inesistenti. Molti preferivano far
riferimento alle parrocchie o ai gruppi di
origine e lì continuare a frequentare attività
e persone precedenti.

Le cose cominciarono a cambiare con
l’istituzione della Parrocchia nel 1967 e con
l’arrivo del primo parroco, don Sandro
Antonietti, di una laica consacrata, Tina
Indiveri, e due coadiutori: don Tarcisio e don
Luigi Consonni (1968) che presero alloggio
in appartamenti del quartiere.
Contemporaneamente veniva allestita la
baracca metallica di recupero donata

dall’impresa costruttrice del quartiere. In
questo modo si crearono le condizioni
per dare inizio alle attività pastorali
(catechismo, oratorio, celebrazione dei
sacramenti, ecc.) attraverso le quali la
Chiesa degli Olmi cominciò a prendere
la forma precisa dei fedeli. Tra questi ne
emersero diversi particolarmente
attraenti per fede, ricchezza umana, doti
e capacità particolari.

Provo a tratteggiarne brevemente
alcuni che colpirono me, che mi furono
compagni, che ricordo con nostalgia,

gratitudine, molti con particolare affetto, e
altri, di cui taluni altrettanto cari e che
ancora mi sono quotidiani compagni nella
restante avventura della vita. Oltre ad
Antonio Zanfrini, di cui ho parlato nel
numero 75, il professor Renato Valcavi,
emiliano, l’uomo che viveva a mezz’aria,
rapito dall’arte sacra, che creava straor-
dinarie sculture, che ha impreziosito con sue
opere la nostra chiesa e che ci istruiva e ci
parlava della bellezza delle forme e del
miracolo del cosmo, affiancato dalla
meravigliosa Giovanna, friulana, sua moglie.
Poi il chiaro, limpido Aldo Molinari,
milanese, dalla fede granitica, appassionato
di politica, operaio e quindi concreto e
perfetto nei giudizi, colonna del Centro
Culturale “La Cittadella” assieme
all’avvocato Giorgio Tarantino, trentino,
anche lui persona intelligente, dalla parola
salda e dalla pronta disponibilità.

E poi Idio Ciufoletti, toscano, dalla bontà e
operosità senza limiti, sempre pronto con il
suo camion a mettersi al servizio della
Comunità e degli amici. E Ovidio Mantovani,
emiliano, il falegname della Comunità, uomo
semplice e mite, come giustamente deve
essere un falegname, supportato dalla solida
moglie Anita, lombarda. E come non
ricordare i due “manutentori” delle strutture
parrocchiali: Ennio Battilocchi e Giancarlo
Magnani, lombardi, perennemente impe-
gnati a riparare, costruire, potare, installare,
entrambi però, così forti e prestanti,
sicuramente debitori del sostegno delle loro
straordinarie mogli Grazia e Giuseppina. Poi
i coniugi Filocamo, calabresi, entrambi
maestri, impegnati nelle iniziative educative.
Poi i coniugi Lombardo, originari dell’Alto
Garda, fortemente dediti all’organizzazione

Riunione di famiglie nel 1978 con
don Sandro visibile al centro

fede e vita
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di attività sportive per i giovani. Poi i coniugi
Morana, siciliano lui, abruzzese lei. Poi i
coniugi Remondini. Poi gli amatissimi
coniugi Muzzi e coniugi Perego, tutti
milanesi. Poi i coniugi Rinaldi. Poi i coniugi
Dezi. Poi Romana Rizzardini. Poi Mariuccia
Papa fondatrice della Caritas parrocchiale e
formidabile organizzatrice di feste assieme
a Giacinta Mauro. Poi i coniugi Erti. Poi i
coniugi Califano. Poi … Poi … Poi … Decine
e decine di coppie o di singoli, di cui è
impossibile ricordare o descrivere
esattamente nome e provenienza, che in un
modo o nell’altro partecipavano alla vita
parrocchiale delle origini e alla costruzione
di legami di amicizia: gruppi famigliari,
catechiste, pulizia degli ambienti, realizzatori
delle feste, ecc.

Ho voluto menzionare tutti questi nomi di
chi non c’è più - e facendolo cari volti e modi
riaffiorano alla memoria – e di chi c’è ancora
per far notare tre fattori: l’eterogeneità delle
provenienze, la varietà delle attitudini e
competenze, la straordinaria compattezza
della famiglia cristiana. La coppia cristiana
si muoveva all’unisono, marito e moglie
erano un tutt’uno, stessa visione della vita,
stessi interessi, stesse responsabilità pur nelle
diverse sensibilità e attitudini. Tutto
questo anche a causa della solida
educazione alla fede ricevuta fin
dall’infanzia dalla famiglia e dalla Chiesa
fino alla prima metà del ‘900.

I nuovi tempi, la contestazione e il
fatto nuovo

Ma i tempi stavano repentinamente
cambiando e questo tipo di educazione
non era più adeguato alle nuove sfide.
Anche per i nostri giovani degli Olmi.
La contestazione del ’68, i suoi successivi
sviluppi in chiave marxista sempre più
radicale, le spontanee sperimentazioni
talvolta fantasiose e improvvisate del
post-concilio al seguito dell’onda
contestatrice montante, non poterono
non affascinare molti, giovani e non, anche
agli Olmi. Occorreva che accadesse qualcosa
di nuovo. E il nuovo accadde.

Nel 1972 don Luigi Consonni lasciò la
parrocchia chiamato altrove dalla sua
vocazione che lo invitava a servire la Chiesa
servendo i poveri. Don Tarcisio se ne era

andato da tempo. Arrivò, nuovo coadiutore
appena ordinato sacerdote, don Mario
Peretti. E fu il provvidenziale nuovo.

Guadagnato alla fede in gioventù
dall’amicizia e dal carisma di don Giussani
(fondatore di Comunione e Liberazione)
necessariamente, come è naturale per tutti
proporsi per quello che si è, don Mario cercò
di proporre Cristo come soluzione al
problema del senso della vita a tutti i giovani
che incontrava, dentro e fuori della
parrocchia, seguendo il metodo che aveva
conquistato lui. Lo si poteva vedere
ingaggiato in interminabili discussioni di
giorno e di notte lungo la via delle Betulle
(l’edificio della chiesa non era ancora
ultimato) con giovani, spesso affascinati dalle
nuove idee o addirittura aderenti ai nuovi
partiti extraparlamentari di sinistra. Ma,
sono certo, ciò che convinse molti di quei
giovani a seguirlo non furono i suoi
argomenti teorici. La passione per l’umano
che traspariva dal suo dire, l’evidente
passione per il bene di chi gli stava di fronte,
l’offerta gratuita di amicizia furono i veri
argomenti che vinsero le obiezioni. Come

(segue)

Riunione di giovani nel 1978: il terzo
da destra è don Mario Peretti e nell’angolo

a sinistra l’autore dell’articolo.

sempre accade: amare l’altro e rispettarne
la libertà disarma.

Si formò un piccolo gruppo che
rapidamente crebbe quasi a dismisura. E la
esuberante vita giovanile non tardò ad
esprimersi. Voleva comunicare la bellezza di

fede e vita
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ciò che man mano imparava e scopriva,
anche utilizzando le risorse adulte presenti
in parrocchia. La scoperta più grande, anche
per gli adulti che venivano coinvolti, era che
Cristo c’entrava davvero con tutti gli aspetti
della vita. La verifica di ciò poteva venire
attraverso certe cose che si facevano in
parrocchia, per esempio liturgia e cultura.

L’entusiasmo giovanile per la vita
rinnovata da Cristo

Ecco allora tornare utili per i canti da
eseguire durante la liturgia gli insegnamenti
di Zanfrini al coro dei giovani prima, e gli
insegnamenti da parte del Movimento di CL
poi, sotto la guida di Antonella Paravano.
Ecco la scoperta che attraverso la bellezza
del canto si poteva intuire il significato
profondo della parola “Cattolica” cioè
“universale”. La Chiesa è Cattolica, non solo
nello spazio, (di ciò ci si può facilmente
rendere conto frequentando una Messa
quando si è all’estero, anche all’altro capo
del mondo), ma anche nel tempo e questa
scoperta dà le vertigini. Perché cantando una
laude medioevale, o un canto del ‘600, o un
canto moderno del ‘900 o un canto
contemporaneo (di quelli belli però! Sono
pochi, ma ci sono. Di solito quelli che si
cantano in chiesa sono musicalmente
miserrimi e liturgicamente indecenti) si è in
comunione presente e viva con i fratelli che
ci hanno preceduto e verso i quali siamo
debitori della trasmissione della fede.

Per la cultura il tentativo del teatro con la
rappresentazione di testi di un certo valore
letterario che trattassero temi allora attuali:
Garcia Lorca (fedeltà coniugale), Ionesco
(educazione), Zardo (anziani), Lope de Vega
(potere), o con la preparazione di brani
d’autore scelti da recitare in occasione di
tempi forti (Natale, Avvento, Quaresima).
Non a caso il gruppo teatrale si chiamò
“Quale ’84?” (con il punto di domanda, si
era negli anni ’70) con riferimento al famoso
romanzo di Orwell “1984” che presenta una
società di individui completamente
acquiescenti e plagiati dal potere, il che può
facilmente realizzarsi (lo vediamo
chiaramente ai nostri giorni) senza la
liberazione portata da Cristo.

Gli adulti seguono a ruota

Gli adulti sorpresi dall’entusiasmo dei
giovani, di cui erano genitori, per buona
parte si coinvolsero e a loro volta inventarono
iniziative che veramente permisero di
verificare cosa fosse l’amicizia in Cristo.
Crearono a lato della parrocchia, perché non
graditi o per evitare coinvolgimenti non
opportuni, una Cooperativa di consumo. Si
prenotava la spesa e Idio Ciufoletti con il suo
camion, insieme a un aderente della
cooperativa, andava a fare acquisti da un
grossista in Brianza. Carlo Perego teneva i
conti e le donne con a capo l’energica Grazia
Battilocchi dividevano la merce secondo le
ordinazioni fatte. Questa iniziativa coinvolse
circa un centinaio di famiglie.

Non mancarono divertimento intelligente
e svago: gite a luoghi significativi per fede e
bellezza e feste in quartiere.

Un’altra iniziativa importante creata dagli
adulti fu il Centro Culturale “La Cittadella”
con sede prima in una cantina, poi in una
ex portineria e il cui presidente fu Dante
Muzzi. Le attività furono duplici. Una di
assistenza sociale che curava la compi-
lazione gratuita delle dichiarazioni dei
redditi (Muzzi e Perego), l’assistenza legale
(avv. Tarantino), la preparazione legale
all’acquisto dell’appartamento dall’ALER
(Muzzi), le lezioni gratuite di italiano per
stranieri (vari insegnanti).

L’altra, di natura culturale, fu una miniera
di iniziative: decine e decine di incontri di
letteratura con letture di testi di autori
importanti, di musica con corso di
intendimento della musica e presentazione
di autori, di filosofia, di conoscenza con
personaggi di grande spessore, per es. Pigi
Bernareggi (missionario in Brasile), Antonio
Santi (missionario clandestino in Russia),
Giacomo Contri (psicanalista), Sandr Riga
(dissidente russo).

Per concludere, vivere agli Olmi dal suo
inizio fu un guadagno e una grazia. Un
guadagno che perdura perché l’amicizia e
la fraternità con i vecchi rimasti sono forti
come un tempo, e ugualmente con gli ex
giovani ormai sessantenni che non si sono
dispersi, che ancora sono tutti collegati a
testimonianza che Cristo lega per sempre.

GIUSEPPE (Pippo) MARINELLI

fede e vita
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TESTIMONIANZA ED EMOZIONI
DEL MIO PRIMO PELLEGRINAGGIO A LOURDES

CON L’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI

Scrivo dopo qualche giorno dalla
conclusione del pellegrinaggio a
Lourdes dal 21 al 24 Settembre,
promosso dalla Associazione OFTAL.
Quest’anno, con mia immensa gioia ho

partecipato al pellegrinaggio per la
prima volta per accompagnare le mie
due sorelle, Amedea e Assunta,
bisognose di aiuto per poter camminare.
Siamo partite in aereo, con molti

desideri e speranze nel cuore.
Abbiamo trascorso giorni sereni in

compagnia di molte persone con cui
abbiamo condiviso l’amore per la
Madonna nella preghiera.
Siamo tornate a casa con tanta gioia e

serenità nel cuore.
L’incontro con l’Arcivescovo è stato

molto piacevole per la sua semplicità e
per le sue parole di conforto e perché ci
ha dato la sua personale benedizione.
Abbiamo anche incontrato il nostro ex
parroco Don Antonio Suighi.
A Lourdes bisogna andare per capire

quanto la Santa Vergine Immacolata col
suo sguardo dalla Grotta ci protegge e
ci aiuta a sperare nel futuro.
Un grazie particolare a Gianni Vernillo,

responsabile dell’Oftal nella nostra
parrocchia.
Un grazie alle Dame e ai Barellieri per

l’aiuto e l ’allegria con cui hanno
sollevato le sofferenze degli ammalati
accompagnandoli nelle tante celebra-
zioni eucaristiche.
Sono queste le mie emozioni e la mia

esperienza.
CATERINA AZZOLINI

Il  pel legrinaggio è stato aperto
dall’Arcivescovo  con la celebrazione della
Messa da lui presieduta nella modernissima
chiesa di Santa Bernadette, di fronte alla
Grotta. Una cinquantina i concelebranti, tra
i quali quattro Vescovi. Una cinquantina
erano anche  i pellegrini malati, in carrozzina,
non autosufficienti.
Sui volti di tutti i milletrecento pellegrini la

gioia per essere finalmente a Lourdes.
La gioia cristiana è stata infatti l’argomento

dell’Arcivescovo nell’omelia.
“Basta cin i cristiani tristi –ha iniziato

l’Arcivescovo- Basta con le comunità
scoraggiate, lamentose, pessimiste. Basta
anche con la rassegnazione e la mancanza di
speranza. Sì, siamo peccatori, ma siamo stati
perdonati. Se i cristiani sono tristi, come
capiranno gli uomini e le donne del nostro
mondo che il Signore è in mezzo a noi?”
Era in quel giorno la memoria liturgica

dell’evangelista San Matteo.
E l’Arcivescovo ha preso lo spunto

dalla contestazione dei Farisei per la
festa organizzata da Matteo in casa sua
per la sua conversione (vedi Mt 9,10-13)
per dire: “Così, sembra inopportuna la festa
oggi e, in particolare qui.
Le malattie che straziano le carni e

inquietano la vita sono una obiezione alla
festa. La pandemia che ha umiliato l’umanità,
ha costretto a sospendere tutte le feste. Non è
dunque fuori luogo la festa qui? No,
rispondiamo, perché con la sua venuta Gesù
ci ha liberati dal peccato e dalla disperazione.
Quindi facciamo festa non perché i mali e le
sofferenze siano scomparse, ma perché è
presente Gesù. La fede di noi cristiani è infatti
una testimonianza di fede”.

(segue)

fede e vita
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In alto: i pellegrini dell’OFTAL davanti alla
Basilica.

A sinistra: l’Arcivescovo con il nostro ex
parroco don Antonio Suighi a destra nella foto.

Sotto: da destra Azzolini Amedea, Brescia
Vittoria e Azzolini Maria Assunta nella grande
chiesa sotterranea San Pio X.

fede e vita
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dal  nostro  decanato

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

L’ARCIVESCOVO CELEBRA LA S. MESSA
NEL NOSTRO CIMITERO DI BAGGIO

Il 2 Novembre è ogni anno la comme-
morazione di tutti i fedeli defunti.

Com’è tradizione, in questo giorno il cielo è
grigio, nebbioso e fa freddo. Quest’anno, al
contrario, è stata una piacevole e tiepida
giornata di sole. Infatti la S. Messa per i defunti
nel Cimitero di Baggio, è stata celebrata
all’aperto, presieduta dal nostro Arcivescovo
Mario Delpini e concelebrata dai sacerdoti del
Decanato, coordinati dal nostro parroco don
Paolo.

La celebrazione è iniziata alle ore 15,30.
Come già detto, l’allestimento dell’altare era
all’aperto con molte persone partecipanti. I
canti erano guidati dal Coro di Sant’Apollinare,
diretto da don Cesare Pavesi.

L’Arcivescovo con in mano un vaso di
ciclamini e un bigliettino augurale ha
manifestato un suo personale omaggio a tutti i
defunti. Il contenuto del bigliettino era:

(segue)

L’arrivo dell’Arcivescovo al Cimitero.

Una immagine della celebrazione della S. Messa all’aperto, presieduta dall’Arcivescovo.
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“depongo un fiore, un tenace fiore d’inverno,
omaggio per i morti, messaggio per i vivi.

È bella la vita. Grazie, Signore! È vinta la
morte! Eterna è la gioia: gloria a Te Signore.”

Terminata la Messa, l’Arcivescovo con tutti
i concelebranti si è recato a deporre un vaso
di ciclamini sulla tomba di don Luigi Moretti.

GIANNI  VERNILLO

dal nostro decanato

In alto: l’Arcivescovo con i preti del decanato rende
omaggio alla tomba di don Luigi Moretti che vediamo
nella foto a fianco.
Don Luigi ha vissuto a Baggio la sua lunga vita di prete.
Era nato a Rosate nel 1910.
Dopo essere stato consacrato prete nel 1933, gli fu
assegnato come vicario parrocchiale l’oratorio di
Sant’Apollinare.
Nel 1970  fu incaricato come primo parroco di una nuova
parrocchia di Baggio, Sant’Anselmo. Qui rimase fino al
1991, anche dopo la sua rinuncia.
Morirà nel 2003, dopo essere stato per settant’anni nella
comunità cristiana di Baggio.
Don Luigi Moretti è stato importante anche per gli inizi
della nostra parrocchia. Il quartiere era ancora in
costruzione e don Luigi veniva a celebrare la S. Messa
domenicale in una baracca di legno situata dove poi
sorgerà la scuola materna comunale.
Ad un anno dalla morte la parrocchia di Sant’Anselmo
dedicò a don Luigi una biografia di 80 pagine intitolata
“Un prete per Baggio”.

Noi, nel libro dei “Cinquant’anni...” abbiamo dedicato a don Luigi la pag. 17. Egli veniva in quartiere con
la sua immancabile bicicletta incaricato dal parroco di Baggio di celebrare la S. Messa prima ancora che le
celebrazioni venissero svolte in una baracca di lamiera appositamente acquistata.
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            dal  nostro  quartiere

LE ELEZIONI COMUNALI DELLO SCORSO  MESE DI OTTOBRE

COME SI È VOTATO A MILANO,
NEL MUNICIPIO 7 E NEL NOSTRO QUARTIERE

In questa pagina il lettore troverà i dati ufficiali di come nel quartiere si è votato per il Sindaco:
è stato riconfermato  Giuseppe Sala del centro- sinistra.

Contrariamente all’indirizzo politico nella elezione del Municipio 7 nel 2016, ques’anno anche
il Municipio 7 è guidato da una giunta di centro-sinistra. Vedi in basso la foto della Presidente.

Nella pagina seguente il lettore troverà come si è votato in quartiere nelle 5 sezioni elettorali.
In linea con le precedenti votazioni del 2016, la maggioranza dell’elettorato ha votato centro-

destra. Ecco il motivo della foto del dott. Bernardo.
La nota negativa di queste elezioni è stata la bassa percentuale dei votanti.

Silvia Fossati
Presidente del
Municipio 7

(centro-sinistra)

Sindaco Giuseppe Sala
(centro-sinistra)

COMUNE DI MILANO

MUNICIPIO 7
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dal nostro quartiere

QUARTIERE
DEGLI
OLMI

Le cinque sezioni
elettorali

Luca Bernardo
(centro-destra)

Dati riassuntivi
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(segue)

    dai  registri  del  nostro  archivio

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Ottobre - Novembre 2021

(I numeri che precedono i nomi indicano la progressione a partire dall’inizio dell’anno.
Dopo i nomi dei Defunti è indicato il loro anno di nascita)

BATTESIMI

21. ANARCO RIOFRIO Brigett Aurora
22. NOTARISTEFANO Edoardo Angelino Felix
23. PONTILLO Beatrice
24. MARINO Francesco
25. TASSI Diana Carolina Lucia
26. SARINA Samuele
27. TINELLI Matteo
28. DELVECCHIO Linda Sofia

MATRIMONI

1. CUCCARO Marco e RE Ottavia Elizabeth
(Sabato 6 Novembre - ore 10.30)

FUNERALI

40. COCCO Mario (1930)
41. BELLUCCI Raffaela (1929)
42. CICARDA Maria (1945)
43. MANNINI Salvatore (1957)
44. CHIODEGA Mario (1935)
45. BONFA’ Sergio (1935)
46. CHIODEGA Mario (1935)
47. PUPILLO Maria Rosa (1952)
48. PREMOLI Maria Luisa (1937)
49. BALZARINI Isolina (1940)
50. GARGIUOLO Giuseppe (1933)
51. ARTUSA Nicola (1932)
52. PEREZ  Florenda (1975)
53. LOVECCHIO Francesco (1931)
54. DICIOMMA  Maria (1936)
55. MEGGIOLARO Antonietta (1930)
56. GIACALONE Giuseppa (1946)
57. D’ORIA Ottavio (1930)
58. SANNA Beniamino (1953)
59. NATALE Maria Pia  (1936)
60. PATERA Ottavia (1936)
61. ROSSI Augusto Antonio (1932)
62. FUSTO Antonio (1940)
63. FONTANA Pierangela (1937)



  Comunità Olmi - N.  77   Novembre 2021

 
20 

anagrafe parrocchiale

In memoria di OSVALDO FERRARIO

Era nato a Milano il 30 Marzo 1934 ed è morto a Milano
alla RSA (LE CAVE) via Capri, 21 il 10 Novembre 2020.

Abitava in via dei Larici, 22 con la moglie TERESA
MAFFINA, alla quale rinnoviamo le condoglianze
unitamente alle figlie STEFANIA e SIMONA.

Il funerale è stato celebrato il 13 Novembre 2020 nella nostra
chiesa che il Defunto con la moglie frequentava ogni sabato
sera per la S. Messa della vigilia domenicale.

Era una delle persone che con la famiglia erano venute ad
abitare qui nel 1966, ancor prima che fosse finita la
costruzione del quartiere.

Le ceneri sono custodite nel Cimitero di Baggio nel loculo
del padre.

In memoria di LIVIO STUCCHI

Era nato a Ornago (MB) il 14 Giugno 1934 ed è morto il 6
Gennaio 2021 presso l’ospedale S. Carlo.

Abitava in via delle Betulle, 37 con la moglie MIRELLA
MEDEOT, alla quale rinnoviamo le condoglianze
unitamente ai figli DANIELA e MAURIZIO.

A causa della pandemia, non è stato possibile celebrare il
funerale nella nostra chiesa che egli frequentava con la moglie
per la Messa domenicale. È stato sepolto a Ornago.

La famiglia ci ha pregato di pubblicare le righe che seguono.
Lo facciamo volentieri.

Ciao papà, è già passato un anno senza di te, ma ti assicuro
che non c’è stato un solo giorno dove non ti abbiamo pensato!

Te ne sei andato senza che potessimo neanche salutarti: questo
vuoto ci accompagnerà per tutta la vita.

Sei stato un uomo incredibile e, sotto la tua immagine un pò burbera, nascondevi un cuore
d’oro.

La tua vita non è stata certo facile. Hai dovuto in tenera età prenderti cura di una sorellina che
non smetterà mai di ringraziarti per tutto quello che hai fatto per lei.

Ma ti ha dato anche tante soddisfazioni: ti sei sposato, hai avuto due figli e per te la famiglia è
sempre stata al primo posto.

Sei stato sempre un gran lavoratore e spesso eri fuori casa, ma sei riuscito comunque a mantenere
ben saldi gli eqilibri della famiglia.

Sarà per questo che, quando sei diventato nonno di tre splendidi nipoti (ALESSIA, LUCA e
LAURA) hai vissuto per loro, dando tutto quello che forse ti rammaricavi di non aver dato a noi
perchè il lavoro assorbiva tutte le tue energie.

Il loro “nonnino” (come ti chiamano ancora) rimarrà sempre una figura importantissima della
loro vita!

Il dolore per la tua perdita non passerà mai e l’unica speranza è crederti in un posto migliore
dove goderti finalmente il riposo tanto meritato.

Siamo anche sicuri che da lassù ci guiderai e ci proteggerai fino a quando ci rivedremo!

LA TUA FAMIGLIA
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In memoria di SUOR GRAZIELLA SIRONI

Nata a Tregasio di Triuggio (Milano) il 27
giugno 1943.

Entrata nella nostra famiglia religiosa il
7 ottobre 1972 all’età di 29 anni.

Nel 1975 ha fatto la sua prima Professione
religiosa.

Si è diplomata come Insegnante della
Scuola dell’Infanzia.

Ma la sua vera missione sono sempre stati
i poveri, gli ammalati, i disabili, gli anziani,
le persone sole, le famiglie disagiate. Già
prima di entrare in convento suor Graziella
aveva il  diploma di crocerossina, si
occupava di un gruppo di disabili ed era
una dama dell’Unitalsi.

Per 11 anni ha svolto la mansione di
insegnante di Scuola Materna in una
frazione di Cittadella (Padova). Ma il suo
servizio successivo si è svolto quasi
interamente nelle periferie della città, fra
cui il nostro quartiere “Olmi”: fra gli
ammalati dell’ospedale,  presso gli
ammalati, gli anziani e le persone bisognose
delle famiglie.

Distinta dall’abito bianco, Suor
Graziella nella nostra chiesa
Domenica 30 Giugno 2013.
Era arrivata nella nostra

parrocchia il Lunedì precedente
(24 Giugno) in sostituzione di
Suor Martina che era in partenza
per il Congo e che era festeggiata
durante quella Messa: è  foto-
grafata alla destra di suor
Martina.

(segue)

Sempre disponibile anche per le sorelle
ammalate, soprattutto durante i ricoveri
ospedalieri, come pure per i parenti delle
consorelle. Ha svolto per un breve periodo
anche un servizio nel seminario maggiore
di Vercelli e ha sempre dimostrato una
particolare sensibilità e predilezione per i
seminaristi e per i sacerdoti, soprattutto i
sacerdoti ammalati.

Era viva in lei la partecipazione alla vita
ecclesiale, sia parrocchiale che diocesana.
Tutto questo lo ha vissuto con molta
intensità e vivacità,  nonostante la
fragilissima salute, diventata sempre più
precaria, a seguito di ripetuti interventi
chirurgici.

È deceduta a Vercelli, nel reparto delle
suore ammalate il 4 ottobre 2021. Il suo
funerale è stato celebrato dal nipote
Camilliano Padre Vittorio Paleari e
concelebrato da altri sacerdoti addetti alla
pastorale dei malati, sia a Vercelli che a
Triuggio. Ora è sepolta nella tomba di
famiglia a Tregasio.

Suor Antonia Cuffolo

UNA SPECIALE PREDILEZIONE PER GLI AMMALATI

anagrafe parrocchiale
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UN PICCOLO PENSIERO PER UNA GRANDE TESTIMONE
Una Suora in bicicletta

“Se non ritornerete come bambini non entrerete nel Regno dei Cieli” (Matteo 18, 1-4).
 Ecco come era il cuore di Suor Graziella.
 Dopo avere vissuto per tanti anni in un quartiere periferico di Vercelli, dove era

conosciutissima e molto amata, era stata trasferita nella Parrocchia degli “Olmi”.
Spesso mi sono chiesta come deve essere difficile spostarsi dai luoghi dove dimori per parecchio

tempo e per i quali nutri una particolare affezione, ma per lei questa affezione era Gesù Cristo
e lo portava ovunque la mettessero: l’aveva nel cuore e Lui era la sua dimora.

Chi non la ricorda girare per il quartiere in bicicletta cercando gli ammalati e i poveri.
A mezzogiorno, sempre di corsa, portava un piatto caldo a una mendicante seduta sul

marciapiede fuori dal supermercato del quartiere. Dava tutta se stessa con tenera compassione,
umiltà e semplicità, sempre allegra e sorridente nonostante la sua salute malferma e la sofferenza
di vedere morire i suoi fratelli a cui era molto legata.

Spesso veniva a trovarci, chiacchierando su vari
temi, non separando mai la Fede dalla vita vissuta.
Che insegnamento!

Cara Suor Graziella, che grazia averti incontrata
nel nostro cammino! Sono certa che ora sei faccia
a faccia con Gesù Cristo, a cui hai donato la vita e
che ti ha accolto tra le Sue braccia, occupando il
posto che Lui aveva preparato per te. Troverai tutte
le persone che hai amato e le consorelle che ti
hanno preceduto. Grazie per aver fatto un tratto
di strada insieme ed aver condiviso con noi la tua
Fede. Proteggici da lassù: sei stata per noi una
grande testimone di carità e di amore e ne faremo
tesoro; rimarrai sempre nel nostro cuore.

Carla Perego

anagrafe parrocchiale

A sinistra: ritornata a Vercelli nel Gennaio 2015,
suor Graziella è venuta ancora in parrocchia
Mercoledì 22 Aprile 2015. Nella foto è accolta sotto il
portico dell’Oratorio da Enrico Dacomo fondatore e
direttore della corale.

Qui a fianco, suor Graziella
(la prima a destra) aveva
presenziato Domenica 21
Maggio 2017 alla grande
Messa di metà Missione,
accompagnata da madre
Antonia Cuffolo all’epoca
Superiora Generale delle figlie
di Sant’Eusebio di Vercelli.
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i  nostri  appuntamenti

PROGRAMMA DELLA
BENEDIZIONE NATALIZIA 2021 DELLE FAMIGLIE

NOTA STORICA - Con la Benedizione natalizia delle famiglie ritorna ogni anno la domanda: perché
noi ambrosiani benediciamo le case per Natale e non per Pasqua come il Rito Romano di tutto il resto
della Chiesa Cattolica? Rispondiamo che –per la Diocesi di Milano- non ci sono spiegazioni storiche
precise, ma solo ipotesi.

In ogni caso, abbiamo trattato recentemente la questione in forma breve sul numero 71 di “Comunità
Olmi” (Gennaiio 2020, pagina 3) e in forma più lunga (sia per la questione di Pasqua che di Natale)
sul n° 21, Novembre 2003, come risposta ad una lettera,

Comunque sia, le Benedizioni sono sempre un fatto positivo (sia per Natale che per Paasqua): sono
invece le maledizioni da evitare!
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Don Vincenzo si trova da qualche mese nella
condizione di molte altre persone che, a causa
della vecchiaia e della malattia, sono sempre
meno autosufficienti e hanno bisogno perciò di
quell’assistenza medica continua che a casa
propria non possono avere.

Per fortuna ci sono le Residenze Sanitarie
Assistenziali (RSA) che vengono incontro a
questa necessità.

Don Vincenzo aveva pensato, come prima
scelta, alla Sacra Famiglia di Cesano Boscone
dove però undici sacerdoti anziani occupano tutti
i posti disponibili.

In attesa che si apra questa possibilità ecco la
RSA di Gorla Minore, fondazione Francesco
Raimondi, via Volta, 1 in provincia di Varese,
con la quale stanno concludendosi le pratiche
amministrative necessarie per il ricovero.

Anche in questa struttura già sono ospitati
alcuni preti anziani così come in altre residenze
sul vasto territorio della nostra diocesi.

Alla guida di queste operazioni c’è in Curia
Arcivescovile La Fondazione Opera Aiuto
Fraterno che, come dice il nome, è sorta per
risolvere i problemi dei preti anziani e malati.

Questa fondazione chiede aiuto alle parrocchie
per avere le possibilità finanziarie di cui ha
bisogno. Ad esempio, ogni anno, le offerte dei
fedeli durante la Messa vespertina del Giovedì
Santo sono una risposta a questo appello.

Ogni prete ha poi la propria pensione e altri
aiuti dal Servizio Sanitario Nazionale.

Per don Vincenzo il ricovero si è reso urgente
in questi ultimi mesi.

Ecco perciò una Domenica (28 Novembre)
dedicata ai saluti.

Il lettore di “Comunità Olmi” li trova qui sulle
ultime pagine di questo numero.

In apertura del fascicolo leggete l’editoriale del
parroco don Paolo.

E in queste pagine, su invito dello stesso don
Paolo trovate le lettere dei due ex parroci, don
Antonio Suighi e don Giovanni Confetta.

Inoltre ci sono le lettere di saluto dei due preti
attualmente operanti nella nostra Comunità, don
Pierluigi Robbiati e don Matteo Saita, più quelle
di suor Antonia Cuffolo e di suor Mara Lolato.

Don Vincenzo è commosso e ringrazia anche
se le lodi -dice- sono esagerate.

***

Carissimo don Vincenzo,
non posso dimenticare i primi mesi del

lontano 1997, quando insieme abbiamo
iniziato la nostra avventura agli OLMI.
Quanti ricordi mi tornano alla mente,
momenti di gioia e anche di fatica, e tu, caro
don Vincenzo, mi stavi sempre accanto e con
la tua esperienza e con i tuoi consigli, sempre
discreti, mi aiutavi a fare il parroco.

Da te ho imparato molto, mi aggiornavi su
tutto, avvenimenti del presente del passato,
della storia del mondo e della storia della
chiesa.  Non c’era argomento del quale tu
non sapessi dire qualcosa!

Il tuo amore per lo studio, per la ricerca,
per la conoscenza delle vicende del Quartiere
e della vita delle persone ci ha dato la
possibilità mantenere viva la storia degli
Olmi.

Appendice

Lettere a don Vincenzo
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lettere a don Vincenzo

Carissimo don Vincenzo,
volentieri ho accolto l’invito di don Paolo

a scrivere un breve pensiero di augurio per
te in questo passaggio importante della tua
esistenza umana e sacerdotale.

Dei tredici anni passati insieme alla
Parrocchia Madonna della Fede ho
centinaia di ricordi: hai sempre avuto dei
buoni consigli da dare a me, giovane
parroco di “primo pelo” e senza
esperienza, ma soprattutto ho sempre
apprezzato la tua libertà: hai sempre detto
la tua opinione solo se te la chiedevo per
non farmi sentire obbligato a prendere
decisioni delle quali non fossi convinto.

Ricordo anche con gioia i pranzi della
domenica con i miei genitori, pranzi che
tu chiamavi al “ristorante Confetta”
facendo arrossire mia madre che li aveva
preparati.

Ricordo la tua passione giornalistica che
ti portava a trascorrere le notti al seggio
per avere in esclusiva dati elettorali del
quartiere degli Olmi da pubblicare sul
bollettino e che, a volte, ti portava a
commettere anche qualche imprudenza
come quando ti  sei arrampicato sul
terrapieno dell’autostrada per scattare una
foto memorabile delle nuove barriere anti
rumore da pubblicare su “La Voce degli
Olmi”.

Ma il ricordo più intenso che porterò
sempre con me sono le tue stupende omelie
in occasione della celebrazione della Morte
del Signore il Venerdì Santo, celebrazione
che ho sempre affidato a te … che se le hai
scritte da qualche parte mi piacerebbe
proprio averle in eredità: mi faresti un
grande regalo!

Mi hai accompagnato nel cammino
pastorale, ma sempre lasciando che le scelte
fossero condivise tra noi e con i laici; tutti
insieme abbiamo dato una grande impulso
alla vita comunitaria.

La tua presenza fraterna mi ha sempre
dato serenità e coraggio, fiducia e slancio

nell’intraprendere scelte impegnative e
nuove per il bene della Comunità.

Ora parti dagli Olmi per un nuovo tratto
di strada, sarà impegnativo ma ti sarò vicino
con il pensiero e la preghiera.

Un caro saluto, don Antonio

È soprattutto in questa occasione,
contemplando il  più grande mistero
dell’esistenza cristiana che è il Cristo
crocif isso, che davi il  meglio di te
regalandoci ogni anno un pensiero
spirituale a partire da un personaggio del
Vangelo protagonista di quella scena …
Giuda, il Centurione, la moglie di Pilato e
tanti altri ancora.

Tanti altri pensieri mi sgorgano nel cuore
insieme all’immensa gratitudine per la tua
preziosa collaborazione: se in quei tredici
anni ho potuto fare il  parroco e
contemporaneamente il  coadiutore
dell’oratorio con tutto quello che ne
consegue (oratorio estivo, campi scuola,
esperienze con i giovani come i campi di
lavoro, i ritiri spirituali, da ultimo il viaggio
in Perù) è stato grazie al fatto che tu hai

Venerdì Santo 2015 – bacio del Crocifisso
(don Vincenzo, don Giovanni, don Matteo)

(segue)
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lettere a don Vincenzo

Carissimo don Vincenzo,
nei tuoi primi anni di sacerdozio iniziavi la S. Messa con questa bellissima espressione: “Introibo

ad Altare Dei”.
“Ad Deum qui laetificat juventutem meam”.
(Mi accosterò all’Altare di Dio. A Dio che dona letizia alla mia giovinezza).

Per più di vent’anni hai vissuto la “giovinezza” del tuo sacerdozio, del tuo sincero
affetto a Cristo, in questa Comunità degli Olmi e, in questi ultimissimi anni, anche nella
Comunità Pastorale “Discepoli di Emmaus”.

Hai tanto celebrato e tanto elargito la misericordia di Dio dal tuo Confessionale.
Con tutte le tue pubblicazioni, hai arricchito la cultura e la Fede di tutti noi.
E tanto altro si potrebbe ancora aggiungere.

Ma ora, pare sia arrivato il tempo di un piccolo allontanamento …
Il mio augurio è che tu possa ancora per molti anni, a Dio piacendo, portare la letizia

del Nostro Signore Gesù Cristo, ovunque Lui ti condurrà per la tua maggiore serenità.
Con affetto e riconoscenza.
In Comunione.    dPier

Vorrei riprendere con semplicità tre scene
ordinarie in cui vedo don Vincenzo nella
nostra parrocchia. Vedo anzitutto don
Vincenzo nello studio in segreteria, assorto
nella lettura dei giornali, pronto ad
accogliere chiunque vada a salutarlo e con
l’inseparabile macchina fotografica sullo
scaffale. In quella attenzione alla lettura delle
notizie di ogni tipo, in quella passione per
informarsi delle vicende delle persone e in
quel desiderio di raccontare i fatti del
quartiere nel bollettino rileggo una grande
virtù che gli ha consentito di essere sempre
immerso nella vita quotidiana di noi tutti.

Vedo poi don Vincenzo nel suo
confessionale, sempre pronto ad accogliere
penitenti e chiunque abbia voglia di
incontrarlo semplicemente per fare due
chiacchiere. In quella presenza costante e
assidua nel confessionale rileggo una grande
generosità e una grande passione nel vivere
in pieno la vocazione del prete.

Infino vedo don Vincenzo in una scena più
riservata, quando, circa tre settimane fa, mi
è capitato di portargli la comunione in casa,
prima che venisse ricoverato in ospedale. In
quella sera ho potuto vedere da vicino una
persona certo affaticata dall’età e da qualche
compagno di salute che l’età ha portato con
sé, ma ho potuto ammirare la sua grande
confidenza nella volontà di Dio e
l’abbandono cosciente e fedele a Lui e alla
Chiesa.

Per questa attitudine ad informarsi e
mantenersi attivo che si traduce in una
sapienza temprata negli anni, per questa
assiduità al confessionale che si traduce in
una fedeltà al ministero sacerdotale e per
questa fiducia in Dio che racconta la
conformazione al Mistero di Gesù anche
nella sofferenza, vorrei semplicemente dire:
«Grazie, caro don Vincenzo e auguri di ogni
bene».
 Don Matteo

sempre rinunciato alle tue meritate ferie
per sostituirmi in parrocchia … e quando
ti facevo notare questa tua generosità tu
schernivi dicendo che “le tue vacanze
erano stare a casa a leggere”.

Sicuramente verrò a trovarti nel luogo
dove hai accettato di ritirarti e certamente
non mancherà la mia preghiera quotidiana
per te nella celebrazione dell’Eucarestia.

Con immensa gratitudine,
don Giovanni
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lettere a don Vincenzo

GRAZIE carissimo don Vincenzo per il dono che sei stato e che sei per noi.
GRAZIE per la tua presenza semplice, sicura e incoraggiante.
GRAZIE per la stima e il sostegno con i quali ci hai sempre sostenuto, soprattutto nei momenti più
faticosi.
GRAZIE per la tua sapienza e saggezza di vita
GRAZIE per il tuo sguardo largo e universale, desideroso di abbracciare e raggiungere tutti, anche e
soprattutto attraverso “La voce degli Olmi” e “Comunità Olmi”.
GRAZIE per aver sognato e lavorato con noi per costruire una comunità viva, aperta e accogliente.
GRAZIE per il tuo servizio ministeriale, solenne e profondo, e per aver speso tanto tempo nel
confessionale e nella visita agli ammalati, anziani e soli.
GRAZIE per aver donato il tuo sorriso a tanti bambini, ragazzi e giovani e aver aperto la tua mano a
tanti poveri.
GRAZIE per averci regalato questi anni sempre con serenità e speranza.
Anche in questo momento prezioso, in cui le forze fisiche ti chiedono un altro SÌ, a cui ti sei preparato
da tempo, conta sempre sul nostro affetto e sulla nostra preghiera riconoscente al Signore, che hai
amato e servito senza pausa.

A nome di tutte le suore Figlie di S. Eusebio, vicine e lontane, passate agli Olmi
GRAZIE DI CUORE

suor Mara, madre

“Corre per Dio chi sa fermarsi quando Dio lo ferma!”

Questo diceva un santo che ho conosciuto a
Roma durante il Concilio, mons. Vittorio Moietta,
vescovo di Nicastro. Questo mi ritorna nel cuore
mentre penso alla partenza di don Vincenzo. Lo
sto osservando in questi ultimi passaggi in mezzo a
noi. Vedo in lui una signorile lucidità, sempre
ponderata con serenità, con senso di misura, di
discrezione, di scelte graduali, di distacchi, di serena
accettazione della realtà, di preparazione a un
futuro non imprevisto.

Non posso pensare che non gli costi, e molto,
lasciare una comunità servita per lunghi anni con
amore e dedizione. Ma contemplo in lui la chiara
consapevolezza di scegliere, in modo positivo, una
convivenza con altri sacerdoti anziani, valutando
tutti i vantaggi di cui oggi sente di avere bisogno
per la sua serenità e per non pesare sugli altri: la
sicurezza sanitaria, la compagnia di una fraternità
sacerdotale e, soprattutto, la possibilità di
continuare a celebrare la santa Messa!

Molti diranno di lui il bene che ha compiuto nella
nostra parrocchia Madonna della Fede, nel
Quartiere Olmi, ed ora nella comunità pastorale
“Discepoli di Emmaus”, io voglio solo sottolineare
la riconoscenza di tante, tante persone anziane e

ammalate, che forse non possono più venire in
Chiesa, e che sono state da lui visitate, da lui hanno
ricevuto la comunione, la confessione, i sacramenti,
il conforto nella prova, e hanno sempre atteso il
suo “Bollettino”, per continuare a respirare, con la
parrocchia, tutti gli avvenimenti. Vorrebbero dirgli
“Grazie!”: lo dico io a nome loro.

Da parte mia voglio ricordare un solo momento
molto significativo, in cui ho sperimentato la sua
profonda umanità e vicinanza spirituale. Era il 26
gennaio 2016. Ospite di mio nipote a Baggio, sapevo
che alle 8,30 alla parrocchia Madonna della Fede
c’era la santa Messa. Gli ho chiesto il regalo di
portarmi. Don Vincenzo, appena mi ha vista, si è
avvicinato e mi ha chiesto per quale straordinario
motivo mi trovassi lì a quell’ora: era morta mia
sorella Cecilia la sera prima alle ore 22. Con
tenerezza e premura mi ha subito assicurato che
avrebbe celebrato per lei. Mio nipote è rimasto così
impressionato fino a esclamare: “Perché non
chiamiamo questo santo sacerdote a celebrare il
funerale della mamma?”. La tenerezza, in certi
momenti, rimane indelebile nel cuore, insieme alla
gratitudine!

Suor Antonia
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Bollettino parrocchiale, stampato in proprio, “pro manoscritto” - tiratura: 500 copie
In Redazione: Vincenzo Cavenago  -  Impaginazione: Domenico Giaquinto

Questa pubblicazione, sebbene gratuitamente a disposizione delle famiglie della
parrocchia, ha un suo costo: € 2,50. Chi volesse contribuire alla spesa è pregato

di depositare la sua offerta nell’apposita cassetta in chiesa. GRAZIE!

Comunità pastorale 
DISCEPOLI DI EMMAUS 

PARROCCHIA MADONNA DELLA FEDE   PARROCCHIA SANTA MARCELLINA 
Via delle Betulle 16 – Quartiere degli Olmi   Largo don Saturnino Villa, 2 – Muggiano 
20152  MILANO  -  Tel. 02.45 98 716   20152  MILANO  -  Tel. 02.48 911 197 

ORARI DELLE SANTE MESSE 

Giorni festivi   Giorni festivi 
18.00 (vigilia) - 8.30 – 11.00   18.00 (vigilia) - 10.30 – 18.00 
Giorni feriali: 8.30  (Lunedì e Giovedì)   Giorni feriali: 17.30  (Lunedì e Giovedì) 
18.00  (Martedì, Mercoledì e Venerdì)   8.30  (Martedì, Mercoledì  e Venerdì) 

 
Diaconìa: Don Paolo Rota, Don Vincenzo Cavenago, Don Pierluigi Robbiati, 

Don Matteo Saita, Suor Antonia Cuffolo, Suor Francesca Bosco 

(Suore: Via dei Larici, 30 – Tel. 02.48926124) 

 

i nostri appuntamenti


